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Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino  5 del 2011
Ultima proposta del Governo contenuta nel decreto legislativo per il federalismo fiscale

Tre compartecipazioni, due nuove imposte nel 2011 e un altro paio dal 2014, un'addizionale manovrabile: sono i "muri portanti" del fisco municipale costruito dal decreto legislativo che il governo ha approvato ieri in via definitiva e che dovrà ora essere emanato dal capo dello stato.

La quota  più ampia di gettito per i municipi arriverà dalle compartecipazioni dell'Iva. La percentuale sarà determinata da un successivo decreto del presidente del consiglio (dpcm) ma, per garantire lo stesso gettito atteso dall'Irpef (2,8 miliardi) dovrebbe aggirarsi al 2,6-2,7 per cento. A questa si affiancherà una compartecipazione del 30% ai proventi dei tributi immobiliari (bollo, registro, ipotecaria, catastale e tasse speciali) e una del 21,7% nel 2011 e del 21,6% nel 2012 alla cedolare secca.

 Anziché essere tassati in base al reddito, i proprietari di un immobile a uso abitativo potranno optare per la tassazione forfettaria, versando il 21% in presenza di un contratto libero o il 19% se l'affitto è calmierato. Al tempo stesso viene previsto il blocco, per l'intera durata dell'affitto, dell'adeguamento automatico del canone all'inflazione. 

L'imposta municipale (Imu) sul possesso che insisterà su seconde case e immobili strumentali all'esercizio dell'impresa e assorbirà anche una quota dell'Irpef sui redditi fondiari. Il decreto fissa l'asticella al 7,6 per mille affidando alla commissione tecnica il compito di verificarne la congruità. I comuni vorrebbero che l'aliquota possa essere dell'8,5 per mille. Gli enti di culto o no profit non pagheranno l'Imu – così come oggi non versano l'Ici
L'Imu secondaria accorperà una serie di prelievi minori: Cosap, tassa sulle affissioni, canone per l'installazione di cartelloni pubblicitari.

I Comuni dal 2011 potranno agire sull’ l'addizionale Irpef., ma non oltre un tetto massimo dello 0,4% e la variazione annua non potrà superare lo 0,2 per cento. Ciò andrà disciplinato con un regolamento atteso entro 60 giorni; se non arriverà i sindaci potranno comunque procedere. Lo stesso meccanismo è posto alla base sia dell'imposta di soggiorno che di quella di scopo. La prima consiste in un contributo fino a 5 euro (e in proporzione al prezzo della stanza) che i centri turistici e le città d'arte potranno chiedere ai turisti per ogni notte trascorsa in albergo. Quanto al tributo di scopo, servirà a finanziare la costruzione di un'opera pubblica e potrà durare 10 anni.

Case fantasma e recupero evasione tributi erariali: gettito della lotta all'evasione fiscale. Per ora il dlgs si limita a lasciare sul territorio il 50% dei tributi recuperati con la possibilità di iscrivere subito a bilancio le somme che conta di recuperare. Contemporaneamente vengono quadruplicate la sanzioni per i proprietari di case fantasma che le faranno emergere dopo il 31 marzo. Fermo restando che il 75% di quanto recuperato finirà nelle casse comunali.

Fondo squilibri territoriali: Fino al 2013 opererà un fondo di riequilibrio che dovrà contemperare gli squilibri territoriali. Dal 2014 arriverà quello perequativo vero e proprio.

Decreto milleproroghe:Accettate dal Governo alcune proposte dei Comuni 
I comuni avranno la possibilità di utilizzare ancora i proventi degli oneri di urbanizzazione per finanziare la spesa corrente. Mentre alla misura del tetto all'indebitamento fissata dalla legge di stabilità (8%) si arriverà gradatamente, nel 2013, dopo aver applicato quest'anno il 12% e l'anno prossimo il 10%.

Riapertura dei termini per la dichiarazione dei minori gettiti subiti dai comuni dopo l'attribuzione della rendita catastale ai fabbricati di categoria D.

Proroga della scadenza della riforma della riscossione al 31 dicembre 2011.
Consiglio di stato, sentenza n. 552/011: possibilità dei comuni di gestire i servizi pubblici locali.
Il Consiglio di Stato, con la recente sentenza n. 552/2011, riapre la discussione

sulla possibilità per gli Enti Locali di gestire direttamente i servizi pubblici locali

a rilevanza economica.

Presidenza Consiglio dei Ministri: Straordinari e produttività fuori dal blocco retribuzioni.

In attesa di un orientamento dell’Economia, la Presidenza del Consiglio dei Ministri

accoglie la lettura indicata da Regioni e Province Autonome in merito all’interpretazione

dell’art. 9 del D.L. 78/2010 in materia di personale.
Articolo 29 decreto n. 78 /10, convertito in Legge n. 122 /10: natura esecutoria degli avvisi di accertamento.  
In tal modo l’accertamento , al pari della cartella  di pagamento e della ingiunzione fiscale, diventa a tutti gli effetti titolo esecutivo nella riscossione delle maggiori imposte suddette in presenza di specifici elementi e a partire dagli atti notificati  dal 1° luglio 2011.
Tariffe occupazioni permanenti aziende di erogazione anno 2011.
Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere rivalutati nella misura del 1,9 per cento, per l’anno 2011, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 0,971 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,809 per i comuni con popolazione maggiore.

Si ritiene che tale rivalutazione, in quanto già prevista dalla legge, non sia oggetto del blocco tariffario.
Richieste dei Comuni in sede di conversione del decreto milleproroghe.

I comuni otterranno la possibilità di utilizzare per tutto il 2011 (e non più solo fino al 31 marzo) il 75% degli oneri di urbanizzazione per finanziare la spesa corrente. Una partita che da sola vale circa 2 miliardi di euro e senza la quale molti sindaci non sarebbero in grado di chiudere i bilanci. Discorso diverso sul tetto all'indebitamento. In questo caso l'Anci chiede una revisione della norma inserita nella legge di stabilità 2011 (legge n. 220/2010) che vieta a tutti i comuni (anche quelli sotto i 5 mila abitanti) di contrarre prestiti e accendere nuovi mutui se la spesa per interessi supera l'8% delle entrate dei primi tre titoli del bilancio. Una misura particolarmente severa visto che la precedente disciplina (contenuta nel Tuel) prevedeva un tetto del 15% e risparmiava dalla stretta i mini-enti. Negli emendamenti depositati in senato l'Anci propone di arrivare gradatamente all'8% (nel 2013), applicando un tetto del 12% quest'anno e del 10% l'anno prossimo.

Ministero della funzione Pubblica: dal 1° gennaio 2011 l’albo pretorio è solo online
Dal 1° gennaio di questo anno le pubblicazioni effettuate su carta non hanno più valore legale. A ricordarlo è il ministero della funzione pubblica che ha richiamato l'attenzione degli operatori sull'entrata in vigore dell'art. 32 della legge n. 69/2009.
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